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Under40, con idee innovative e molti con un titolo di studio
i racconti di chi ha scommesso sulla scelta di fare il contadino

C'e l'ingegnere
che recupera
il podere
dei nonno
echi realizza

di Luigi Spinosi
1 LUCCA

Alcuni proseguono la tradizio-
ne di famiglia, altri la recupera-
no dopo qualche passaggio ge-
nerazionale lontano dalla ter-
ra, per altri ancora invece è
un'esperienza completamente
nuova, completamente scolle-
gata dall'attività dei propri ge-
nitori, ma c'è un elemento che
unisce tutti: la passione. Quel-
la stessa passione che li ha
spinti ad affrontare un lavoro
che resta sempre molto duro,
che non sempre ripaga in ter-
mini economici adeguati la fa-
tica e l'impegno messo in cam-
po. Ma, come in ogni lavoro,
quando viene fatto con passio-
ne, arriva anche un qualcosa
che non può essere monetizza-
to: la felicità.

E felici apparivano i volti dei
25 giovani, alcuni poco più che
ragazzi, che ieri mattina sono
stati premiati in occasione
dell'inaugurazione della sede
di Coldiretti. Sono quei giovani
che hanno scommesso, per
l'appunto, sulla loro passione,
chiamata agricoltura. E grazie
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a questi 25 giovani, e a molti al-
tri come loro, se l'agricoltura,
quella lucchese come quella
italiana, può sperare di avere
un futuro. C'è chi ha ideato
nuove produzioni, chi invece
ne ha recuperate altre che ri-
schiavano di andare perdute,
chi si dedica all'allevamento,
chi produce miele e chi invece
si dedica al caseario, chi fa la fa-
rina e chi curai boschi, in molti
casi abbinando l'attività agrico-
la a quella ricettiva, grazie agli
agriturismi. Molti usano inter-
net come uno strumento nella
loro attività, e introducono
una nuova mentalità in un la-
voro millenario. Il nuovo che
sposa l'antico.

Molti tra loro quelli che han-
no anche un curriculum scola-
stico di alto livello, magari pu-
re in un campo diverso, rna che
non hanno resistito alla passio-
ne. F il caso per esempio di
Alessio Zampelli Iori, ingegne-
re, ma che da qualche anno ha
deciso di dedicarsi anche al po-
dere di Piazza a Serchio che era
dei suoi nonni e abbandonato
da tempo: «Sto cercando di re-
cuperare quell'attività, come
per esempio il metato, ancora
la produzione è limitata, ma è
un qualcosa che mi regala una
grande gratificazione».

E la scuola non è solo un pez-
zo di carta, o solo conoscenza
(che è sempre preziosa), ma
da, o dovrebbe dare, anche
una forma mentis in grado di
affrontare la vita con più stru-
nienti. E gli studi si sono rivela-
ti utili anche nel caso di Sama-
tha Tommasi , 26 anni, che ha
proseguito l'attività della ma-
dre in una piccola frazione di
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Stazzema: «Ho deciso di fare
quest'attività perché credo nel
lavoro che mia madre aveva
iniziato nel'92, mia madre ave-
va deciso di mollare e io
gliel'ho impedito». Così si è de-
dicata alla coltivazione di far-
ro, patate, formenton, all'alle-

vamento e, dal 2006, anche
all'agriturismo.

Il sogno del bambino che era
è quello che invece ha spinto
Marco Guerrucci ad avviare
un'attività agricola nel Compi-
tese: «Quando ero piccolo il
mio vicino di casa era un terzi-
sta che andava a lavorare con il
trattore, e io non vedevo l'ora
di tornare da scuola per andare
con lui nei campi. Il mio sogno
sin da allora era proprio que-
sto, quello di avere un'azienda
agricola per conto mio».

Così come un'altra passione
ha spinto in questo mondo Va-
lerio Flosi : «Ho sempre avuto
la passione per le api e ho deci-
so di dedicarmi a questa attivi-
tà. Sono tre anni che mi occu-
po di questo e adesso vedremo
magari anche di allargarci».

Quattro storie diverse ma, al
tempo stesso, molto vicine tra
loro, come quelle degli altri 21
giovani che, con il loro spirito,
aiutamo la comunità non una,
ma più volte, contribuendo,
aspetto spesso dimenticato,
anche a proteggere un territo-
rio altrimenti destinato all'ab-
bandono. P
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A sinistrala premiazione di Marco Guerrucci , a destra la nuova sede di Coldiretti

Tutti i nomi
dei protagonisti
della premiazione

Questi, in ordine alfabetico,
gli under quaranta (e, in molti
casi, anche under trenta) che
hanno deciso di scommettere
su un mondo antico come
quello dell'agricoltura, ma con
uno spirito giovane, come
loro. Sono i venticinque
giovani, appunto, che ieri
mattina sono stati premiati

dalla Coldiretti in occasione
della cerimonia di
inaugurazione della nuova
sede dell 'associazione di
categoria. Qualcuno, forse
allarmato dalle preoccupanti
previsioni meteo per il
pomeriggio (poi rivelatesi
giuste), ha rinunciato a essere
presente per approfittare
della mattina senza pioggia
per non allontanarsi dalla
propria attività, ma molti non
hanno voluto mancare a
questa cerimonia. A ricevere il
meritato riconoscimento sono
stati Eleonora Dacci , Maurizio
Bandoni, Dario Bazzicchi,
Davide Bazzicchi , Giacomo
Bertolini , Paolo Boschi,
Alessandro Bravi, Beatrice
Bravi , Giacomo Carmazzi,
Nicola Cinquini , Matteo Corsi,
Matteo Domenici, Paolo
Filippi, Valerio Flosi , Filippo
Francesconi , Marco Guerrucci,
Carolina Leonardi , Federico
Lignite, Francesco Orlandi,
Simone Salvetti, Pietro
Suffredini , Samantha
Tommasi, Giulia Tosi, Giulia
Tosi, Francesco Zambonini e
Alessio Zampelle lori.


	page 1
	page 2

